
U 
n luogo che si 
fa brand per 
tutelarsi e va-

lorizzarsi. Così nell’Al-
topiano di Asiago è sta-
to regolamentato lo 
scorso anno l’utilizzo 
dell’omonimo marchio, 
attribuito non ad una 
tipologia di prodotto 
(come vale nel caso del 
formaggio Asiago DOP), 
bensì ad un intero terri-
torio; un marchio utiliz-
zabile, previa richiesta 
al Comune di Asiago, 

dai produttori e com-
mercianti locali nonché 
da coloro che utilizzano 
materie prime e risorse 
del territorio per pro-
dotti e servizi di ogni ti-
po.  

     L’Altopiano dei sette 
Comuni, presenta infatti 
un tessuto economico, 
sociale e produttivo pecu-
liare, legato a tradizioni 
millenarie ancora vive, 
che ne caratterizzano il 
paesaggio e ne determi-
nano l’economia locale: 

questo è il valore che de-
ve veicolare il marchio.  

     A questo va aggiunto 
l’interesse turistico per 
questa meta, che dal 
dopoguerra in poi, è 
stato un punto cardine 
delle scelte ammini-
strative. Scelte che oggi 
devono concordare le 
esigenze di tutela terri-
toriale con le esigenze 
economiche.  

     Nicola Lobbia, Asses-
sore al turismo, e il con-
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Il lavoro si 
sviluppa sempre 

con l’antico 
rispetto per il 
territorio, che 

ad Asiago, 
ricordiamolo, 

non appartiene 
al demanio ma 

alla 
popolazione 

locale. Essa è 
giuridicamente 
definita con la 

figura degli 
‘’antichi 

abitatori’’,  
che godono del 

diritto di uso 
civico del 

patrimonio 
territoriale 

  
L’ALTOPIANO DI ASIAGO, UNA 
COMUNITÀ ANTE LITTERAM  
Due testimonianze, che ci dicono come, l’agire avendo a cuore il 
bene comune non solo è possibile, ma anche molto conveniente  

https://www.facebook.com/wigwam.lagunanordvenezia
https://www.facebook.com/wigwam.lagunanordvenezia
https://www.facebook.com/wigwam.lagunanordvenezia
https://www.facebook.com/wigwam.lagunanordvenezia
https://www.facebook.com/wigwam.lagunanordvenezia


Pag. 2  WIGWAM NEWS - Anno XXXIII—Numero 17—17 GENNAIO 2023  

sigliere Diego Rigoni delineano 
un quadro sullo sviluppo dell’Al-
topiano. 

Mirco: come si presenta oggi 
Asiago? Di cosa vive?  

Nicola: i sette Comuni copro-
no una superfice di 452km 
quadrati, se consideriamo an-
che i monti che ci circondano 
si arriva a circa 850km qua-
drati. Una conca abitabile a 
900 metri di quota che fin da 
inizio secolo ha accolto un tu-
rismo di prossimità, le gite 
fuori porta di chi abitava le 
grandi città Venete come Vi-
cenza o Padova.  

     Proprio questo tipo di tu-
rismo ha portato ad uno svi-
luppo urbano incentrato sulle 
seconde case, merito anche 
del boom edilizio degli anni 
‘60. Oggi contiamo 14.000 
seconde case, di cui 4000 nel 
solo comune di Asiago. Per 
far capire come questa sia 
stata la principale forma di 
ricezione del turismo, basti 
sapere che di hotel ne contia-
mo solo 55 in tutto l ’Altopia-

no, di cui 25 nel nostro comu-
ne.  

     É proprio il turismo la leva 
economica di questi territori, il 
95% del PIL proviene da li. I tu-
risti assorbono gran parte delle 
produzioni agricole ed artigia-
nali locali, oltre che usufruire 
dei tipici servizi montani quali 
aree sciistiche ed escursioni. 
Ma il turismo moderno non è 
più quello degli anni 60, la ne-
cessità è quella di rafforzare la 
presenza degli hotel. 

Mirco: come risponde il terri-
torio e la popolazione a que-
sti flussi turistici?  

Nicola: negli anni abbiamo sa-
puto creare una cultura dell’ac-
coglienza; precedentemente 
l’afflusso turistico era più ag-
gressivo e veniva ‘’subìto’’ da 
parte degli abitanti. È stato ne-
cessario ricreare il rapporto tra 
turisti e locali, oggi i primi han-
no modo di affezionarsi alla co-
munità ospitante grazie ad un 
clima di accoglienza diffuso e 
veicolato nelle varie attività.   

     I prodotti delle malghe, 
dell’artigianato locale o delle 
produzioni agricole biologiche, 
creano un vivace mercato in-
terno apprezzato dai visitatori, 
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frutto di mestieri che hanno 
caratterizzato storicamente 
questi territori, dalla silvicoltu-
ra alla pastorizia, dall’agricol-
tura al commercio; mestieri 
che hanno subìto una moder-
nizzazione e che oggi si rifletto-
no in 800 partite IVA e un di-
stretto del commercio ricco di 
servizi.  

     Il lavoro si sviluppa sempre 
con l’antico rispetto per il ter-
ritorio, che ad Asiago, ricor-
diamolo, non appartiene al 
demanio ma alla popolazione 
locale. Essa è giuridicamente 
definita con la figura degli 
‘’antichi abitatori’’, che godo-

no del diritto di uso civico del 
patrimonio territoriale, per 
esempio il legname o i funghi. 
Per valorizzare questo merca-
to interno, fatto non solo dal-
la produzione gastronomica e 
artigianale, ma anche dello 
stesso paesaggio, abbiamo 
voluto istituire il marchio 
Asiago, come ad indicare l’i-
dentità e la qualità di questo 
territorio.  

Mirco: cosa va ad indentificare 
il marchio Asiago? 

Nicola: con il marchio abbiamo 
voluto dare la possibilità di fre-
giare prodotti e servizi del terri-
torio con un’identità precisa, 

che richiama intrinsecamente la 
connotazione di qualità. Può 
distinguere prodotti alimentari 
così come artigianato del legno, 
o ancora il marmo tipico che 
può essere estratto. 

Diego: i nostri pascoli sono tut-
ti certificati biologici, le foreste 
presentano le certificazioni di 
gestione sostenibile FSC e 
PEFC, inoltre presentiamo cer-
tificazioni sulla filiera corta in 
ambito agroalimentare. Stiamo 
lavorando per ottenere un rico-
noscimento da parte dell’UNE-
SCO per via del patrimonio cul-
turale e paesaggistico dato dal-
la biosfera in cui si inseriscono 
pascoli e malghe.  

     La tutela ambientale è certa-
mente un caposaldo del nostro 
sviluppo, sosteniamo la biodi-
versità attraverso la piantuma-
zione di numerose specie, sia in 
agricoltura che nelle foreste. 
Per esempio, quest’anno, da 
fine estate vedremo i primi frut-
ti di un vigneto, c’è anche un 
progetto comunale per asse-
gnare poi altre vigne ai giovani 
coltivatori. Un altro esempio di 
tutela paesaggistica è dato an-
che dallo stop all’espansione 
urbana delle seconde case, av-
venuto nel 2008, che ha impedi-
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to una proliferazione edilizia 
che rischiava di far abbassare il 
valore immobiliare delle stesse; 
oggi grazie a questa strategia la 
crescita del valore immobiliare 
delle seconde case ad Asiago è 
secondo in Italia dopo Cour-
mayeur. 

Mirco: abbiamo quindi un luo-
go che si fa ‘’prodotto’’, e che 
per mantenersi punta sul flusso 
di turismo; come si deve gesti-
re questo flusso? 

Nicola: il marchio è fondamen-
tale, da un lato assicura la tute-
la del territorio, dall’altro assi-
cura un interesse d’acquisto da 
parte della clientela. Per inter-
cettare i nuovi flussi di turisti 
serve una valorizzazione di tut-
to l’altopiano, durante tutto 
l’anno, per distribuire il flusso 
di turismo su eventi pubblici e 
servizi sia in alta stagione che 
fuori stagione, escludendo logi-
che campanilistiche tra singoli 
comuni- Per fare questo servo-

no le strutture ricettive adatte.  

     Ad oggi in tutto l’Altopiano 
sono presenti solamente 55 
hotel, 25 dei quali ad Asiago. 
Investire sugli hotel sarà il vo-
lano dell’economia del futuro, 
sempre tenendo conto dei vin-
coli paesaggistici, regolamenta-
ti dalla Legge Regionale 55 del 
2012. Sono previsti bonus per 
finanziare parte delle strutture 
alberghiere, rivolti a chi inten-
de costruire.  
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     L’albergo, come linea di svi-
luppo, è fondamentale per go-
vernare al meglio i flussi turisti-
ci, solo così possiamo dare valo-
re a quel commercio e a quel 
marchio che distinguono questo 
territorio, evitando quelle mo-
dalità ‘’predatorie’’ dei decenni 
precedenti. 

Mirco: alla luce di queste consi-
derazioni, quali sono le sfide 
principali per il futuro? 

Diego: oltre a rafforzare la pre-
senza di hotel abbiamo a che 
fare con due problemi: un pri-
mo è costituito dalla minaccia ai 
pascoli data da lupi che attacca-
no il bestiame e cinghiali che 
distruggono i terreni; un secon-
do problema è l’ingresso, a vol-
te inadeguato, di finanziamenti 
regionali, per cui non si tiene 
conto delle peculiarità di un 
territorio a 900 o 1000 metri di 
quota, che ha esigenze ben di-

verse da un altro posto, per 
esempio, a 600 metri.  

     A livello normativo i territori 
sopra i 600 metri sono tutti con-
siderati di montagna, però i pro-
blemi gestionali legati a lavoro, 
agricoltura, approvvigionamenti 
di vario tipo, sono diversi in base 
alla realtà locale e alla quota in 
cui si vive; è importante valoriz-

zare queste differenze ◼ 
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